RUGBY CAMPIONATO DI SERIE A

LEONESSA IN FUGA

La classifica del campionato di serie A di rugby parla chiaro, anzi chiarissimo: Leonessa 1928 BS punti 86, Termoraggi Piacenza punti 80! Dunque bresciani in fuga e piacentini con le pive nel sacco a ripetere un motto di un grande del ciclismo italiano: “qui c’ è tutto da rifare”. La prima cosa che bisogna rivedere, la più urgente, è il piano promozione, se fino a domenica scorsa si poteva puntare tutto sullo scontro diretto in casa degli attuali capoclassifica, dopo la sconfitta subita domenica a Ferrara, 25 a 23  a favore dei padroni di casa, ciò non basta più, ora occorre sperare per ritornare al piano precedente in un passo falso della Leonessa. Queste sono le speranze, ma quello che sicuramente deve cambiare è l’ approccio al campionato del XV di Franchi che ripetiamo ha perso contro le allora penultime, e per di più una volta anche in casa, in classifica. Le due sconfitte arrivate nel finale possono essere anche giustificate da un calo di tensione o fisico proprio nei momenti decisivi degli incontri contro formazioni che praticamente fanno metà degli allenamenti settimanali dei piacentini. I motivi vanno ricercati prima della parte finale della partita, quando con il cosiddetto “pallino” in mano non sono riusciti a chiuderla definitivamente probabilmente per una incapacità offensiva che purtroppo fa il pari con una fragilità difensiva che non tiene botta anche ai più lineari attacchi avversari. Quello che però è sicuramente da cambiare nonostante il risultato finale, che ricordiamo non preclude ancora la possibilità di una promozione, è quel qualcosa che difatti in tre anni fa del Piacenza Rugby l’ eterna seconda, la prima delle escluse al massimo campionato di rugby: la Top Ten. Giustamente il presidente Mazzoni ha precisato che la meta della società non è solo quella del raggiungimento della promozione della prima squadra, ma anche la diffusione del rugby a Piacenza per mezzo della sua società. Fra le righe può essere inteso il fallimento dell’ obbiettivo principale, ma conoscendo l’ uomo ed il suo orgoglio sappiamo che non abbandona tanto facilmente ciò che si prefisso e per cui tanto si è impegnato, quindi certamente solleciterà i suoi ragazzi a riprendere il cammino, interrotto bruscamente dalle due sconfitte  consecutive e di tentare il tutto per tutto. In tanto grigiore un piccolo bagliore il Mogliano, attuale terzo in classifica sarà il prossimo avversario prima del Termoraggi al Beltrametti e successivamente ospiterà la Leonessa; se è sufficientemente debole lontano dal terreno amico è un osso veramente duro davanti ai suoi sostenitori. Dunque una speranza?. Si se la leggiamo così, ma diventa una pia speranza se consideriamo la vittoria nell’ ultima di campionato dei lombardi in casa de I Cavalieri Prati che li ha retrocessi dal terzo al quarto posto. Non accusatemi di essere l’ amico del giaguaro, ma questa è la situazione in cui si trova una Termoraggi che deve tornare a vincere e vincere sempre, sperando in passi falsi dei bresciani e come si sa sperare oltre che lecito è anche doveroso.  Gstellandy

